
RISULTATI

Venezia-Mantova 1-0

OGGI

Lumezzane-Torres ore14.30

Cremonese-Novara ore16.00

Monza-Sudtirol ore16.00

FeralpiSalò-Pavia ore19.30

DOMANI

ProPatria-RealVicenza ore12.30

Alessandria-Giana ore14.30

Arezzo-Renate ore14.30

Como-AlbinoLeffe ore16.00

Bassano-Pordenone ore18.00

CLASSIFICA
SQUADRA P G V N P F S

Pavia 43 22 13 5 4 37 25
Bassano 41 22 11 8 3 36 23
Novara 40 22 11 7 4 34 22
Alessandria 38 22 10 8 4 33 20
Como 36 22 11 3 8 28 23
FeralpiSalò 36 22 10 6 6 26 24
RealVicenza 34 22 8 10 4 29 22
Sudtirol 34 22 9 7 6 27 22
Venezia 33 23 10 3 10 30 26
Monza 32 22 9 5 8 28 22
Torres 30 22 8 6 8 22 21
Cremonese 29 22 7 8 7 29 27
Mantova 29 23 8 6 9 22 20
Renate 29 22 7 8 7 26 31
Arezzo 27 22 7 6 9 20 21
Giana 24 22 6 6 10 17 23
Lumezzane 21 22 5 6 11 19 32
AlbinoLeffe 16 22 4 4 14 12 31
ProPatria 13 22 2 8 12 26 45
Pordenone 13 22 3 4 15 18 39

PROSSIMOTURNO
Giana-Pordenone ven.6-2ore19.30

Torres-FeralpiSalò sab.7-2ore14.30

Sudtirol-Cremonese sab.7-2ore15.00

Venezia-Como sab.7-2ore16.00

Mantova-Renate sab.7-2ore17.00

Novara-ProPatria sab.7-2ore19.30

AlbinoLeffe-Bassano dom.8-2ore12.30

Lumezzane-Arezzo dom.8-2ore14.30

RealVicenza-Monza dom.8-2ore16.00

Pavia-Alessandria dom.8-2ore18.00

Venezia 1

Mantova 0

L’anticipo

LegaPro /A

Alberto Armanini

Ora si cambia. Fine del 3-5-2,
basta Lume timido, fine delle
speranzeinunmercatochean-
cora non decolla, basta palla
lunga negli spazi per giocatori
chenon ci sono.
Lumezzane-Torres, il primo

di due impegni interni conse-
cutivi per i rossoblù, dev’esse-
re tassativamente la partita
della svolta: «L’obiettivo, av-
versari permettendo, è quello
di ottenere tre punti stavolta e
tre punti domenica prossima
con l’Arezzo - tuona l’allenato-
re Maurizio Braghin -. Due
partite interne filate vanno
sfruttate a dovere, la squadra
deve crederci, dev’essere viva
e fare il massimopossibile con
quelcheabbiamoadisposizio-
ne.Èverochecisonoanchegli
avversari, bravi, bravissimi in
questocaso,manoidobbiamo
essere più bravi di loro».
Parole fresche, nuove sotto

certi aspetti. Nel complesso
suona come un’iniezione di fi-
ducia per una squadra che a
Mantovaèparsasmarritaeim-
paurita. Un tecnico, specie se
subentrato, è responsabile di
scosse e svolte. Scosse e svolte
che finquiaLumezzane si son
visteametà.Quindioggi,d’ac-
cordocon Braghin, si cambia.

«Giocheremo con il 4-3-3 -
spiega il tecnico -. Basta difesa
a3,ètempodiuncambiamen-
to e di un’impostazione offen-
siva diversa». Serve maggior
presenzanell’areadirigoreav-
versaria. Per ottenerla si cer-
cheràdiallargareil fronted’at-
tacco con Ekuban e Potenza
larghi sulle fasce e diarmare il
mancino di Benedetti in so-
vrapposizione a sinistra. E al
diavolo la mancanza di una

punta di ruolo. «Cruz non è
pronto ma abbiamo il titolare
designato pronto in casa»,
l’ammissione di Braghin. Chi?
«Alimi - rivela l’allenatore
rossoblù -.È reduceda trepar-
tite con la nazionale macedo-
ne, in cui ha sempre giocato
da prima punta. Ricoprirà
quella posizione anche con
noi».
Un centravanti atipico ma

non proprio un «falso nove».

Alimi è stato centravanti con
la Primavera scudettata del
Chievo e anche nel primo Lu-
mediNicolato,conosceimovi-
menti e può essere di suppor-
to ai compagni. La difesa è
scritta: Bason in porta, Belotti
e Nossa in marcatura, Bagnai
a destra, Benedetti a sinistra.

IN MEDIANA l’unico dubbio:
Meduri o Genevier? Si decide-
ràall’ultimo.Lemezz’alisaran-

nodi certo Baldassine Mogos.
Difrontec’èlaTorres,30pun-

ti,undicesima,squadraimbat-
tuta da tre turni consecutivi e
reduce da un successo interno
sull’Arezzo,prossimoavversa-
rio del Lumezzane: «È una
squadra che considero defini-
tivamente fuori dalla lotta per
la salvezza, anche perchè ha
grandi giocatori - dice Bra-
ghin -. La Torres è una buona
squadra, che gioca con un
4-3-3 o un 4-4-2». Con i sardi
gioca Yves Baraye, pescato da
Luca Nember nel 2011, lancia-
to dal Lume e ceduto in B alla
Juve Stabia. Benché si tratti di
unexriconoscente, senzaden-
te avvelenato, Baraye ha fatto
sapere di volersi togliere la
soddisfazione di un gol in Val-
gobbia:«Nelcalcioc’èil rispet-

to per le ex squadre ma anche
per quelle di cui si indossa la
maglia: vogliamo vincere».
La dichiarazione di guerra

fungerà da stimolo ulteriore.
Il Lumezzane si deve sentire
rinnovatonellospirito, inatte-
sacheilmercatoregaliunapri-
mapuntacherinnovianche la
rosa.MaBraghinnoncipensa
più: «Dobbiamo fare il massi-
mo con ciò che abbiamo in ca-
sa».Iltecnicopareessersiarre-
so agli evidenti problemi di
manovra al tavolo delle tratta-
tive, ma cercherà di risolvere
quellinellacircolazionedipal-
la con i giocatori che gli sono
rimasti. La differenza potreb-
be farla l’atteggiamento. E la
voglia di non sentirsi già defi-
nitivamente ai play-out. •
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Sergio Zanca

La FeralpiSalò cercherà diab-
battere la capolista Pavia (ore
19.30, allo stadio comunale
«Lino Turina», col rischio di
una temperatura vicino allo
zero), riscattando la sconfitta
dell’andata e rafforzando la
sua posizione d’alta quota. In
casaigardesanihannoottenu-
to 7 vittorie in 11 gare: unico
«ko» con il Como. In trasferta
il Pavia ha perso solo 3 partite
su11:aLumezzane,Mantovae
Novara.

A COMPLICARE la situazione in
casa Feralpi Salò il fatto che in
settimana alcuni giocatori si
sono allenati con il contagoc-
ceelaloropresenzaverràdeci-
sa all’ultimo. In particolare
preoccupano il terzino destro
Tantardini(distorsioneallaca-
viglia,recuperabile)equellosi-
nistro Belfasti (influenza, per
rimetterloinpiedioccorrereb-
be un miracolo); il regista Pi-
nardi (infiammazione all’ad-
dome, in dubbio) e il suo vice
Cittadino(lussazioneallaspal-
la, tre settimane di stop).
Probabile l’inserimento di

Carboni sulla destra e lo spo-
stamento di Tantardini a sini-
stra.Pinardiscioglieràleriser-
ve in extremis. Se scendesse in

campo,verrebbeaffiancatoda
FabrisePalma, ilnuovoarriva-
to. In attacco il tridente com-
posto da Bracaletti, Romero e
Broli, con l’alternativa Zerbo.
LaFeralpiSalòsperadiallun-

gare la striscia positiva: 6 gare
utili di fila. In questo momen-
to meglio solo il Renate: 7. Ma
i gardesani devono fare i conti
con una corazzata, che ha vin-
to di più (13) e ha l’attacco più
forte del girone (37 reti).

«Io non firmo a priori per il
pareggio - sostiene il tecnico
dellaFeralpiSalòBeppeScien-
za -, ma se arrivasse lo accette-
rei volentieri, perché è impor-
tantemuoverelaclassifica.Di-
sputeremounagarapropositi-
va, attenti anonvenire schiac-
ciati inarea.IlPavia?Maspero
sta svolgendo un grandissimo
lavoro. Dispone di un telaio
forte, con molte soluzioni».
IlPaviaèstatoacquistatodai

cinesi, dal Fondo Shangahai
PingyiEquityInvestment,rap-
presentato da Xiadong Zhu, e
da Agenzia per l’Italia (ammi-
nistratore delegato Qiang-
ming Wang), il cui obiettivo è
di incrementare gli scambi di
prodotti e di conoscenze in vi-
sta dell’Expo di Milano 2015.
Nonostante il punto di pena-
lizzazione per non avere pre-
sentato la fidejussione inLega
entro il 30 giugno, nei giorni

in cui il presidente uscente
Pierlorenzo Zanchi stava trat-
tando la cessione, la squadra
sta volando, e guida la classifi-
ca con 2 lunghezze sul Bassa-
no:43 contro 41.

PORTATO ilCilivergheinD,Ric-
cardo Maspero, lodigiano, 44
anni, ex centrocampista, 174
presenze in A (Sampdoria, To-
rinoeCremonese,dovehaavu-
to come compagno Roberto

Galletti, vice di Scienza), è al
debutto come allenatore tra i
professionisti. Da giocatore
ha chiuso nel Desenzano (Ec-
cellenza) e nel 2011 ha conqui-
stato il Pallone d’oro di Bre-
sciaoggi come migliore dilet-
tante dell’anno.
A Pavia ha giocatori di valo-

re: il centrocampista Pederzo-
li,exSudtirol; ilrifinitoreCesa-
rini (Spezia, Savona); il tan-
dem d’attacco formato dal

36enne Soncin (Atalanta,
Ascoli, Avellino) e Ferretti
(Cardiff, Cesena, Carpi, Spe-
zia). In panchina la punta Ro-
manini, di Torbole Casaglia,
ex Ciliverghe. Curioso il fatto
che ci sia un ex per parte (Co-
gliati, Romero) e che entram-
biicollaboratori tecniciabbia-
no militato nel Brescia (Vivia-
no Guida del Pavia e Domeni-
co Casati della Feralpi Salò). •
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UNIONEVENEZIA(3-5-2):Fortunato7;
Capogrosso 6, Legati 6.5 , Peccarisi 5;
Dell’Andrea6.5,Zaccagni6.5(42’stGiu-
liattosv),Bellazzini7,Scialpi6(26’stVa-
rano 6), Sales 6; Magnaghi 6 (35’ st Rai-
mondi 6), Guerra 6. In panchina: D’Arsiè,
Cernuto.Esposito,Greco.Allenatore:Se-
rena.
MANTOVA (3-4-3): Festa 6; Trainotti 6
(35’Gyasi 5.5), Marchiori 6, Scrosta 6.5;
Gonzi 6.5 (20’ st Zanetti 5.5), Paro 6.5,
RaggioGaribaldi6(35’pt DiSantantan-
tonio5.5),Blaze6;Said5,Caridi6.5,Bo-
niperti6.Inpanchina:Zima,Todisco,Sar-
tore,Creati.Allenatore:Juric.
Arbitro:AndreaMeidiPesaro5.
Rete:30’stBellazzini
Note: spettatori 1335. Ammoniti: Trai-
nottiScrosta,Varano.

Alex Pinardi, 34anni, regista dellaFeralpiSalò:è in dubbio. FOTOLIVE

LEGAPRO.I rossoblù, inpiena zonaplay-out, attesidalprimo di due turni interniconsecutivi

Lumezzanegioca alrilancio
trale paretidomestiche

LEGAPRO.Impegnodi prestigioperigardesani allostadio «Turina»:sigioca alle ore19,30

FeralpiSalò in notturna
perabbagliare la regina
Con la capolista Pavia si punta sul fattore-campo: in casa7 successi su 11
Indubbio il registaPinardi e iltecnico Scienza vuoleuna gara d’attacco

IsnikAlimi,20 anni, attaccantemacedonedelLumezzane: finora15 partitee unarete. FOTOLIVE

Oggi la Torres. Il tecnico Braghin passa al 4-3-3: «Ora cambiamo marcia»


